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I raggi di sole che oggi entrano dalla finestra mi rimandano a un pensiero fatto e rifatto più 
volte a proposito della credenza popolare sulla danza della pioggia. Funzionerà davvero o 
è solo una leggenda? Comunque sia se qualcuno si è dilettato a danzare come i lemuri di 
Madagascar è riuscito nel suo intento. Ma chi ha detto che i Mod non sopportano l’acqua? 
Non sono mica pieni di reumatismi! 
Verso le 8 ieri iniziano a arrivarmi i primi sms: piove! Che facciamo? Andiamo, che razza 
di domande! Così entro le 8.30 i feltrini sono tutti radunati alla Cuba e i cesiolini all’88. Ma 
una persona manca al ritrovo a Farra: il Benjo! Aspettiamo… ore 8.38 un PX nero a 
scacchi ci passa davanti mentre il pilota fa segno “Vae a far tocio!”: classico! 
Ci dividiamo a coppie e ci dirigiamo a tappezzare di indicazioni i principali incroci e 
rotatorie affinché qualcuno non si smarrisca entro qualche ansa recondita del Piave 
(anche se il Piave non passa per Feltre). Entro le 9 il Gruppo Mod è compattato al tendone 
della sagra di Rasai sotto un cielo grigio che non vede l’ora di far scendere tante piccole 
goccioline umide. Intanto ci si rifugia nel tendone per iscriversi e bere qualcosa mentre 
giungono i vespisti svizzeri che stanno trascorrendo tre giorni a Feltre: una sorta di 
gemellaggio col Gruppo Mod Feltre che così si fa conoscere anche all’estero e da uomini 
di lingua non latina! Poi ci raggiungono anche gli amici del VC Sedico e infine qualche 500 
va a schierarsi di fronte alle Vespe. 
Quando sono ormai le 10.30 una 50 di Vespe spinge verso il cielo la sua nuvola di fumo 
bianco mentre il grigiore delle nubi cerca di soggiogarle: una lotta che durerà tutta la 
giornata sullo scenario che scorre da Rasai, Arten, Agana, Arsié sulle cui rive ha il suo 
apice nella gara di regolarità. La gara che si disputa su due tratti di salita molto simili da 
percorrere in tempi uguali. Chi affronta tutto al massimo, chi, anche costretto dal proprio 
mezzo, percorre i tornanti con calma e altri ancora divorano la strada su una M3 nera. 
Tutti immortalati dal Canon del Benjo che, mentre tutti si divertono alla guida, fa finta di 
fotografare un rally ufficiale con i soliti ottimi risultati che vanno a riempire gli ormai enormi 
album che ognuno di noi conserva con gelosia. 
Uno degli amici di Sedico ha vinto la gara riuscendo a realizzare uno scarto nullo, mentre 
uno Svizzero è giunto secondo e, epocale, il fratello del Benjo porta la Special verde 
sull’ultimo gradino del podio con enorme stupore del consanguineo. Ma non appena tutti i 
vespisti completano la prova siamo costretti a spostarci in velocità a Rasai spinti da 
un’atmosfera grigia sempre più soffocante che si rivela piuttosto bagnata. 
Arrivati in gran parata al tendone, sistemiamo le Vespe occupando qualsiasi piccolo antro 
coperto offra l’impianto della sagra e in un batter d’occhio i tavoli per il pranzo sono tutti 
occupati. Da ricordare Tirel che da buono scout porta sempre con sé un paio di pantaloni 
di ricambio e li cambia senza problemi davanti agli occhi e le risate di tutti. Il Benjo, fiero di 
aver sfruttato la tuta antipioggia del Lidl può mangiare tranquillo. 
Il vino (bianco e rosso) accompagna lasagne, carne e patatine fritte; il tutto in una cornice 
di chiacchiere e risa che forse hanno fatto fischiare le orecchie a chi continuava a danzare, 
ma che non danzerà mai in onore di una nostra sconfitta! 
Dopo il pasto le nostre dame premiano il podio della gara di regolarità che, come già detto, 
rivela che questa tipologia di gara, premiando la costanza e non la velocità, non esclude 
nessuno da un bel risultato. 
Insomma i Mod bagnati lavorano lo stesso e sempre bene a quanto pare! 
Grazie e tutti! 
 
 

Stefano 


